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| GAMERA,DEI DEPUTATI, 
La questione, eta a ieri aiar 
depufato; “pei % Pe 1) ei A no delle ‘regni. 


minazioni ‘e ‘delle pomini Oltre. alla, 


grave: accusa ‘di violazione del»’sogreto 
dettò Tettore; agli nv ‘aveva’ laticiato ‘molto | | 
altro. goatro. gli>uomibi, che da Bat i 
mesi in qua, ebbero parte» salire 
ciè "mi meridionali. ‘’Nof 4 

viémino desiderato; pa: LL La a 
l'incidente d'ierî;, role..del deputato 

Bertani: nomesi: fosse. dal» tutto: iqueli peso 


che Mati “ittribuit loro +l'tonorevolo! È 


Santa dot) (fosti 'avf@bbe”potuti® con 

tentarsi di ribatlerle conmo QTA 
sioni mero»risentite;« ma» dacehè; il: signor 
Spaventa: era0stato direttamente: -altagtatd; e 
datelit il ‘presidente ‘tin tredeva di'avero 
sullicienti mofivi di richiàmarlo all’orditò, | 


dacchè; ‘sopiratutta, i rallisonorevele”- Bertani 


cra stelo lecito: di vsaminare edi: giudica». | 


roacremetito “gli atti‘ed’i principii gie 
dei suoi, “avversari, non, AAP IA qualè At 
rilto ‘potosso oggi invocare la. sinistra sP8k; 


ustirpare lo funzioni del presidente, ..acen») 


ders'aelamori” e ad intettazioni; e dat 80- 


lenno speltacolo d'intòtteranza '— (Si “ehy! 


predica continuamente la, tolleranza’ agli 
altri ve vuole per sè libertà illimitata; | 
Poche. parole di. conciliazione pronun=! 
ziate dfl'on: GraNéhga"» ricondiissero la'cal- 
ma: Ce ne stalleghiama ‘ 0, desideriamo lis” 
questa si manlenga.;,..ma la ».risponsabilità” 
degliv ‘scandali vavvenuti » devo. pesare: su; 
colorò chiù fatono i î primiva promuoverli. 
levi, vennero deposti ‘sul banco della ‘pre- 
sidenza duo ordini del giorno relativi salle 
interpellanze sulla quistione romana! e sulle 
provineîe mièridt'onalit’Noî crediamo ! ‘che 
la, Camera adollorà quello  jroposto dal 
l'on, Boncompagni.unilamente a, varii suoi 
colleghi (Hedi aborendie.nto della seduta 
d'0pgt) cne "Hussuttio î’serifimenti oe opi- 
n:ppi, della, maggioranza. A questo presentò 
il sigvaancini un,.emendamento ; che svi. 
luppò oggi con: va» lungo» discorso; ma talo 


dj si 


ama nona ib 394190 (809 05810 


pus emortbis! 


— APPENDICE da 


SI13Ito mio? is : 
sd VD Mtasbwadioa » 


ildg. Alti ossnligi 


unista DRANNMATICO- MUSICALE > 


\ es ked 
3 BINBIISO8 £ 


‘La parto GpieMnonte<d sali teatro sossini: 
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Dopo' Ta” Cdbaha “UE? Ne'Galantom;- dove» ‘la 
cominedia sUruccidla negli effetti plateati Usl 
lavorò, .d'ocpgsione ;, dopo la Blaga; SUtè la 
iivdros imita lanza; degli, ingidenti e la incon- 
gruenza, del capatteri hanno svisato un giusto 
concetto, 8 dove la. musa: del Pietracqua (fi- 
norastanto casta e morale anche allorquando 
sfiorava le piiu equivoche leondizioni»sociuli 1) 
si lasciò trascinare n valcone»scème va ‘troppo 
laida' pittorà del'aiziò; senzachèé im ‘soverelria 
crudità di i alcune particolarità fosse atftenuatà 
da' quid) Nelo, trasparente, da quella vernice 
di gi che da rapidamente trAs- 
volare su alcuni, quadri; degli Eifers a Paris 
e. dei Chevalier du Pince-nev3 dopo..ciò, dico, 
il teatro piemontese! aveva stretto. bisogno 
d’uno spliidido; d'un'lincontestato successo, 
per ditmostrare che; Segnolsti ‘ostacoli ne ate 


traversino sfal'#îa  *tattaWia? senz? uscire%dalta' ! 


Cetchid Ri nostri costutni seriza oltrèpassare 
i Limiti” di, quella. nalurbalézza che è il suo 
pregio più singolare, senza mendicare Vap- 
plauso della così. detta amualità e senza, solle- 
ticare dì ” usi anziché commuavste, il cante; 
gli rim» e Moto ati prà }, prendo nberttz 
giù riniievono fantora' me sn pile a nac- 
cogliure. FUR ddl Gv I 


"ij gno volonta» ritmonie a 


1 ina Sua sollecitamente |, ‘sodilisfacendo 


Noo Ò ; M 
Pmendamento, EI è abati avviso: rimettendo 


n' Gaestione ‘quiantò si è operato’ ii incile' 
provincie allo Le di valdrare lo ata 


do ticherelbo di troppo 0 l'azione Lena purea 
ate I"governo 3 TORI n vo 


ché lo ponga ( in; gratta di, è “gite risoluta- 
ente e senza ostacoli. 
In fino della seduta-parlò pure in favore 
ilel ministerò Pon. '(Panattoni] 110/40) 
| Ora però ei pare ches la discussione si 
ossa dire maturaLa::sinistra ha esposto 
e suebidecued il suo programma, ;ma0> 
nuno dei membri‘di 'essa'‘ora” famuna' di- 
versi proposta: “dee attra Srdzibnit® “detta” 
o a L, 
d lessi: nessupti Ra, formylalo. appunti 
overno che non sieno slatt ribattuli;:-5900 
ebbo adunque* ‘temp di ‘eliadero las di- 
Missione ,, è” di ‘fibiî’ Tistiafe'più' è a lungo 
il prose ‘nell'inceriezza ‘intdrio. ala tegola 
di «condoita» politica ed amministrativa che 
it ‘govertto deve seguire: (Come ottimamente 
ossottàva oggi un deputato, quandy “le di- 
scussioni intorno, ai; principi sono esaurite, 
Si scende facilmentevaile sporsonalità e: la;; 
(Camera dove: Mc “ogot cata nnell” ‘Mapé- 
dite Tele inbidboti > LL quelli‘ do st 
lamchfarono nello due ultime Toluie ‘Steno 
‘per rinnovarsis in ‘avtenite.v Essi diserodi- 
(erebbero” TN govertio pimtameritare, ‘ho a 
nali Teve Suiro a edore” di difendere da" 
colora..chò. posrebbero. compromelier Me 0; 
- ARTT ALLO. obi 81 
La (oiritissi 08 nominata teri” dal pre- 
silente, della, Camnera., per ricevere Te ‘(c0- 
municazioni del sigu deputato «Bertani ris, 
(spetto ‘alt’ accusa (da lui mossa olio” siàbi 
violato vil' Segre delle lettere” si ‘e ‘rad || 
nata'‘oggi, ma non’ crediamo che sinora, 
abbia raccolto: degli schiarimenti. 
Speriamo però chie essa potrà ‘compiere 


a legittima. aspettazione della Camera. e 
del «paese; 
NOTIZIE DI SICILIA E DI NAPOLI 
Prispondehza ‘particolare dell' Oris10h) 
Palermo,, 30, smonembl'e, 
‘Chi mal ‘persa indovina, i0, ché voglio. credere 
al'béne, mai; ma ta Dio mercè ìl, guaio non è si 
grave seme prete sadertie " 


boLsì n 
6 


nos: N29! al stasi 
L es successo l'etténne iersera colla com- 
media del'sîv. Zoppis:'Claria? viaria, vere 0a 

Il ridere franco e cordiale (el pabblico,'gri 
abi che di ballo in tratto indetrotàpe- 
vano, da TAppresentazione,; r attenzione Stessa” 
del.pubblico, e. quel sorriso,di compiacenza e, 
di, soddisfazione iche si. leggeva su otutti i 
volti; dicèvané abbastanza (iersera ' come lo, 
nuova commedia avesse, piacevolezza! d'l'idci- 
denti, comico sapore di dialogo’, «briovebvita 
nel suò sviluppo, e Tusse ‘bene*rappresentata 
altresi, pel. suo complesso, dagli abtori della 
della compagnia Tuselli. 

Senonchè fatta — ed è puro debito, di giu- 
stizia, — questa larga parte .di .encomio ad 
aulore ed:attori,;ciinon;conviene punto nascon- 
dire quali siano, a mio avviso,-le pecche del 
nubvo' lavoro del sig. Zoppis. 

Ed anzitutto io' dirò che "non fa pradente 
nè accorto consiglio il ‘far rivivere in sulla 
scena la figlia del sig: Havot, dopo la pritha 
commedia; "Mariouma Glario: — La figlia di Ita 
vot, vana, ambiziosa, leggera, guasta da ‘una 
fatsò edistagibnie edalla sigetania ed; impre- 
vidente: predilezione» dei genitori, ayeva.res 
spiîntò là tano ‘d’un giovane onesto ché l'a- 
vrebbe ‘fatta ‘felice, per correre: dietro ‘alle lu! 
singhiere Speranze d'on più brillante matrimò- 
nio, che, per. carpit denari, erate offetto” di 
un basso avyedturiere. Clarin “erà “eslpeedle, | 
ma, più colpevole, di lei era, ancora il. papa 
Ravot:— er entrambi erano stati puniti, Cru- 
delnente putiti: Poichè la figlia più,non ar 
vevà trovato perdono presso. colui..che prima | 
l'ifrebbé sp Ssata, ed il padreraveva:corso! ri 
schiv a Compidinettere quiel® patrimonio: che 
ser pulsa SP LUTLLIVDI i snece della [remte,se 
slera,, pre è di ecille ellenizone, fatto! se- 
vr ale risa di utti, La le- 


ibi L: 


smarilagiaì 


"SE PODOLICA' PUTTI TI GIORNI 


rai 


al |guale. intensità da tutte” ')e Classi. "Gua ‘mite ne 


; {quandò.| si dà î mezzo “il bdrbonîsnib, on! altera 


OngICI è là paco 


he!si-fa':stradadegii! ostacoli, . @ già si. distende 
er Pisola, eorea) comifati, e.si.atura,;la classe 
operaia, «e si mette in evivenza s| Si0chè, ..i), popolo; 
fiuisce per crederlo un pezzo, g£0839%.5,. ; 

Mi si dice; ‘che un cure, lavorìo ssi. faccia. per 
mettere) vl’ascordo Je. parti haone (politicamente 
pariando) della Batriotica«ed Unitaria, per pre» 

r ben altro finé voleva aggirarsi, si atquetarono, | pararsi.di eontertol alle alezioni dei. .nuovi depn- 
è Jlibediné régnasneli'Atenco palermitano. tati, perocchès[pareechie elezioni dovranno, .se- 

Finita però questa, yun'altra fawilla, sche poteva;} guire. 
festare vasto incendio, È Vedremo, a.che «riuscirà, questa. nuova, gOncor=, 

| Moprealesi e paletti si Sd le daro: didzo s9URPbÀ a non sia il bacio di Lamourette. 
lazi ioni Posa mo) il tie dei Toro” conter rà XAltra corrispondenza) 
la i'allegg he ‘minaè lose, èd 7 pu sig Pila gie fig Palermo? D'dicetibro 1861! 

Mai "pi sì d Sianto ‘améora’ agli artesti "def borbgalti, in civià 
hés sù si l'è n *partarne, ‘un iticontratsi tontemi.'una voce; 

per sì | che pare voi lia dire :finàlmente il “governo si sve- 

grid esso, "che Sora” atcatrortiva i ’niostri nemici, 

pali ché a voleva vedete le “congiure ; gli in 
inighîi* Cie "Si ftaîidvatio'; finalmente loved ' com 
amano) “Rote ‘fossero? patriotiche le' nostre ‘ammoni» 
Zioni, il nostro grido di allarme. Poi si è'sto- 
perto tutto, ad un prossimo” giorno, l'8 corrente, 
doveva lscoppiare lavihsurrezione. reazionaria : giù 
vennero dar: ;Malla., chinnici 0. ;sinule | peste ,, giù 
circolava l'oro, già, erano apprestate le squadre, 
già si mandavano si luoghi designali le armi. 

do non so di quale itportanza sieno gli arresti 
fatti, non 80 quanto di vero-ci sia nelle voti che 
girano, credò,, che, come sempre « ‘accade in simili 
casi, vi sia | molta ‘esagerazione | con un po' li ve- 
rità; però è posilivo che la sicurezza pubblica 
ehbé sentore, |, dome cartucce e ‘pistole fossero state 
avviate da Palermo nell’ interno dell’ isola, e che, 
ordinati ì serviziî , riuscì all'arma dei carabinieri 
di seguesirarne una quantità a due o fre. carret- 
tieri; e chesora si indaga per conescere ben bene 
d'onde;e da chi fossero spedite.le armi, a chi. di- 
reile,,.ed. a quale scopo, e forse non-,tarderà a 
farsi..la Ince. 

È positivo. che..l' ingrossarsi, del brigantaggio 
‘nel;Napoletano,; l'agitarsi di accòzzaglia di prezzo 
lati. in, Malla, che accenna a. quest” isola, gli. allssi 
qua è là. sparsi, i sintomi che si manifestavano , 
tyito fa, presumere, che. qualche cosa, si, voglia ten- 
tare perciò Jodevole.è Ja vigilanza dellà sicurezza 
pubblica, 

A qualunque ramo di. amministrazione si rivolga 
lo sguardo si tha. Ja guistiona dei borbonici sul 
tappeto ,1.0 iRià. sì discute, s0 i giudici faranno it 
lorò dovere. nel processo che si inizia per gli ar- 
resti suddetti jo già si dubita; già. si sorata il.pas- 
sato di questo e quallo, jl che come valga a te- 
rere tel dbvato rispetto la magistràtora, non so. 

Ora poi che il corriere portò il reale deoreto di 
altoamento del nuovo ordinamento giudiziario, si 
fa. più ardeple, e. più \xiya la questione circa. il 
personale, dell’ ordine giudiziario ; i.giurati riusci- 
ranno. meglio per.la reprassione dei reati? 

Un'altra questione, per.la quale.vi sono diverse 


uébta! uifi versità” per Ja fiforma delle rtasterscola=i 
tiche, e credeva Cid b&stasse, pervorhò sia materia» 
trattarsi ‘in’ Pattameénto? 

| Mi'hon Ngodiè, Ja vollero avvalorare: con holo-i 
footp: ‘quindi ‘dimestrazione nel palaziio universita» 
i: con. quanto profitto Bio Jo sa; basta prevalse 


D Arscennava asta pazione data dall petti di e concordia di mezzi, quell’energia di volontà, 


senno, i giovani.forse. ri She taluno 


lid 


if fa consegne nza da, "oe ste pe ngn fc altra 
Accaduta in, ‘aitra;parle, ì "Sigili la $ (che gli sguardì 
Si, nisolsero, uerta j soanelti di borbonismo , © la 
questura indagand: o, come è suo “dovere, ‘oredette | 
\ potere arresiare, récchi , i quali non ro pò 
pa erano lic, i Jero antichi’ dési- 


li od Pale n faro arrestati ‘an ‘Vontitizque ine 
inca er lo. più frati, } quali saranno rimessi alla 
futori LR per | DA ERI: 4 
o sono profano ai, riégozi della‘ Sictùrezza "pib- 
hi pero LA.) Lo sà bre gior se Sîisi' fatta buona 
vie so LÙ È che Bhiadiat incfle a Lp 
e opinioni, se ne mostrano Told ali erchè 
pito let, da qualche tempo queta ‘ddl 


i oro ) ca, 
dEi come sigari di 


n° ea ro cabminassero pé Moratti, 
{prossttna' lrionfe. 
Quest odio contro i borbofici è sentito con''a-! 


\aradazioni Îi erali;” vi Sonò qui società politithie 
ché‘ sì avyerkabò, esi combattono ad oltranza, ma 


sfalo certo, ché fanno toro insieme: gli uni ton vo: 
cina da’ tenia: altrioda basso profondo, indi! où 
‘co si fa)” e ‘the coneerto!.. 

"Poichè d'parto di di sotioti poliufetià è' giùstà, * dlie' 

né dia db ceto: "* 

Viene prima, Almeno in. tempo, la Nazionale”, 
che tanti buoni frutti produsse peri’ Ttafia fiel 
(1858-59 specialmente, e buoni fratti mttavia “pre. 
| dtice, tha in Sicilia i Segni “di foimbicivia @ ‘d' ar 
felio, il nome dell'allvale presidente, quindi all’ò- 
pera della socigfà si trameftono privati” calcoli, che 
\rftiocano allo sviluppo. 

Segue ‘la ‘Patrioticl! la' quale in generata foga 
I gia il governo, £ si compone di onesti e stimati 
uomini; forse lascia desiderare maggiore altività, 


| nérgiò, ‘éd azione. 
| È terza lUnitoriu, Î ent intendimenti voi cono- 


stete; «peroechè si. lega a (Bertani. ,.,ai;comi tali.di 
provvedimento, ecc, (€06. 

Lo; questa trovate quella. febbnile, asjiazione P 

i ballo: 
gli incidenti" comicî, sovratutto quando al- 
cunchè si corregga dallo, autoté è si modifi- 
chi ‘anche soltanto dagli attori nella, recita- 
zione quanto alla troppo sbrigliatezza di Io- 
saliaed alla. troppo spiuta .scempiaggine del 
marito di dei. 
rid. ao E qui dar pirannia della politica mi. 
costringe &«troncare l’appendice senza lasciar- 
mi campora rivolgere i miei complimenti agli 
attori della compagiia Toselli: ‘Mi costringe 

a porre nel sacco del dimenticatoio ‘un Duca 
di Reichstadt del teatro Gerbino ed una Giu 
ditta del teatro Alfieri., Mi condanna a tacere 
delle, Vacances du Docteur del teatro D'Angen, 
nes, dove la, compagnia, Bozia piace sempre 
meglio pervil crescente accordo fra’ suoi attori 
e pel (valere; vartistico che “alcuni di questi 
vanno ‘rivelando. Mi tronca le parole, con le 
quali vorrei ‘annunciarvi ‘che M.le  Periga e 
M.lle Honorine, che i sigg. Bondois, Béjuy e 
Bowidier sotio Sempre più applauditi al teatro 
Scribe . ,. Oh la tirannia della, politica! . 

È, pur pra che mi stringe così i panni ad- 
dosso da dovervi dire appena, in quattro pa- 
rolè come la stagione del. teatro Carignano 
morì qual visse in mezzo alle indisposizioni de- 
gli artisti ed'agli sbadigli idel pubblico, eda 
potervi appena accennare che, în' occasione 
délla beneficiata della “signora Perelli; vi fu 
eseguità la' cavatiha dell'opera seria del mae 
stro Defetrari, D. Carlo. Pezzo di grande ef- 
felto e di carattere verameme popolare ,, che 
lascia desiderare di veder qui riprodotta l’o- 
pera; intera (già pendue volte rappresentata 
cou-lielo successo a Genova), quando i nostri 
impresari walessero pure mna volta. uscire dalla 
augusta cerchia «i ‘spartiti, éntro la quale 
era tIVIa si aggirano. 


+ Zione the ' dara; ‘ma, per ciò ‘appitmto, diviva 
avér corretto 'entràmbi è tutto doteva hip 
‘finito per Clarin e Rayot. Re 

Perchè ungue ripresentarci questi due per- 
sonaggi ? Perchè, mostrarci di ‘nuovo Clarfin 
che; unita stavolia ad un giovane di pari con- 
dizione; pon. è paga del suo, stato. corre, per 
sicolo: di‘cedere ‘alla.seduzione .e di lasciarsi 
trascinare dai perlidi.consiglidi suntamica e, 
dopò rin anto ‘appena ' di matrimonio, sarebbe 
minacciati dî ‘separazione, se il: padresnon si 
fra pponesse. per ‘ottenere’ una riconciliazione? 
= ‘La, Clarin, della priina commedia" mon è 
ragazza viziosa profondamente, ma è guasta 
soltanto da difetti: e come i difetti sì cor: 
reggono così, la,sì deve tener corretta da 
quanto allora le accadde. 

Se ciòononvsi vuol; tenere per vero, .sare- 
mo condotti ad una conclusione.troppo.. ma; 
ligna, troppo scoraggiante | sulla: natura » n- 
mina è sarebbe vizioso il' concetto così della 
prima, Come della ‘seconda ‘commedia ‘dello 
Zoppis. Infatti se “Clafin non'mutò costume 
dapò la avuta lezione, qualé fa Jo'scopo del 
Mariouma Clarin® È come, dopo ciò, ‘si più 
credere alla sincerità del suo, ravvedimentò, 
alla fermezza dei suoi propositi ‘nella  Clerib 
marià ? 

Di questi guisa To Zoppis può scrivere al 
trettalite cominedié! per (quanti. anni, ancora | 
rimarranno Ldi ; vita, alla sua protagonista , | 
| perchè sempre; la, PIRLA da capo. | 

Si cangino i nomi, sì rinunci ITA 
| tare la memoria dda pritho' 'Subeesso, cd 3} 
| lora verrà medio la ragione di questi Appunti, | 
che paionini di ‘non pocò, rilievo. ‘Attora nella | 
basi maria gi rovina una Contimbdia the 

mile "ad un conceo* sì ttuverà una"com- 


Sedia bella e Sei té particolari ee 


risposte, quante testé stanno sulle spalle dei ga- . 
lantuonini. 

In Sicilia si deplorano più di. tutto i reati di 
Seague, sono vendelte di famiglie, di cittadini che 
si tramandano e si perpetuano? 

* Ren sone nell'opinione della massa delitti, è di- 
ritto di ‘rappresaglia, quindi difficili le querele, 
impossibili le testimonianze, perocchè quasi infami 
abbiansi î cittadini, i quali rendono omaggio alla 
vegità nei giudizi penali, quando traltisi di reati 
di sangue ; quindi sentirete additarvi Tizio, Caio, 
Sempronio come rei di molti e molti omicidi, tutti 


li credono colpevoli, ma ‘niun filo può raccogliere | 


l'autorità. 

Ur {bene ‘quale ‘sarà l’ influenza dei giurati in 
così deplorabile condizione? Io credo salutare la 
cosa; perchè con essa si fa l'educazione, e si in- 
tonde coraggio civile, quando il popolo vegga i cit- 
fadini stessi sederè giudici. 

Oggi i consigli di leva cominciano le operazioni 
per l’assento degli inscritti della classe 1840; da 
taluni si teme che i giovani s1 astengano dal pre- 
sentarsi alla visita, e dal far: valere le proprie ra- 
gioni di esonzione. Non voglio crederlo. 

Si sta ansiosi per udire le discussioni che si a- 
prono domani circa Roma , e le cose napolitane ; 
pare che d'un modo o dell’altro si intrometterà 
l' ulteriore esistenza, ;o non della ‘luogotenenza in 
Sicilia — 6 ciò interessa. . 

Le nomine dei tre senatori siciliani sono varia- 
mente. giudicate, io non li conosco a sufficienza ; 
quindi nen, ardisco dire parola. RI 

Si crede. opera pensata e consumata a Torino, 

' Voleva. dirvi. alcun, che dei giornali che si pub- 
blicano in quest'isola, e del loro colore politico , 
ma ad altra se i borbonici e la salute permette- 
ranno, 


ll Giornale ufficiale di Napoli reca le se- 
guenti sul brigantaggio di quelle provincie: 

Potenza 3, 11 capo brigante, Gammino che infe- 
stava il Melfese, essendosi rifuggito in una caverna 
con un altro brigante e la sua concubina, non vo- 
lendosi arrendere alla truppa, furono colà bloccati 
e vi morirono. Vennero estratti i cadaveri c  tra- 
sportati in Melfi, dove furono da tutti riconosciuti. 
Nella caverna furono trovati molti oggetti e denari, 
Frà gli oggetti eranvi uno spencer di ufficiale di 
cavalleria, il che dà certezza che l’infelice capitano 
Oddone fu da essi assassinato, 

Avellino, 3. Il maggior generale Franzini ed il 
bravo capitano Lamberti han posto in fuga i bri- 
ganti dal bosco di Monticchio. I capi di essi, Borjes, 
Langlois, Crocco, Ninco-Nanco, sono in disaccordo. 
Divisi, ognuno comanda la sua banda. Cinquanta 
malfaltori sfuggiti alla persecuzione si sono riparati 
nel bosco Cuccaro. Sulla riva inferiore dell'Ofanto 

. minacciano Bisaccia. Si sono adottati energici prov- 
vedimenti, 

La troppa, la guardia nazionale e la guardia 
nazionale mobile hanno mirabilmente adempiuto 
alloro dovere. Presso Bella sono stati uccisi. 20 
Briganti; nel conflitto di Pescopagano 27; trovati 
nascosti e trucidati dal popolo 5; braciati in una 
casa 4; trovati morti ne'campi 8; fucilati in Muro, 
Calitri e Carbonara 6; spediti al potere giudizia- 
rio 2. Si continua ad inseguire i fuggenti. 


Leggiamo nel Nazionale di Napoli del 4 
corrente : 


leri serà ebbe luogo nn’ altra imponentissima 
dimostrazione in favore della leva e contro i bor- 
benici. Essa fu principalmente provocata dalla eon- 
vinzione invalsa nel pubblico che la dimostrazione 
de’ cocchieri fosse da questi promossa, essendosene 
avute varie prove, fra cui quella di distribuzione 
di danaro. Infatti fa sorpreso un individuo nel- 
l'atto di distribuire delle monete a certi popo- 
lani del mercato. i 

La scorsa noite furono pure eseguite varie per- 
quisizioni presso certi nolì borbonici , contro uno 
dei quali si hanno prove di aver spedito pro- 
clami reazionari in Amalfi. Insomma il pubblico 
entusiasmo per la leva e le tante. manifestazioni 
di attaccamento al nuovo ‘ordine. di cose date 
dalle nostre popolazioni; non.sono bastate a per= 
snadere.questi nostri, nemici. della. pazzia e va- 
nità de’ loro malvagi conati. 


Ci serivono da Cotrone, in data del 19 
novembre: 


Nel nostro distretto il brigantaggio era finito colle 
misure rigorose applicate, in modo che non rima- 
nevano' a battere la campagna se non dieci mal- 
fattori. Glì sbandati, spaventati dei rigori spiegati 
in settembre, si erano quasi Initi presentati e po- 
terono essére inviati nell'Italia superiore. Ma dopo, 
essendasi i.tribunali accinti.a far regolare processo 
centro i rei, ed essendosi spiccati molli mandati 
d'arresto, i colpiti da questa misura hanno di nuovo 
ripreso il sentiero deì boschi. Da ciò, almeno per 
ora, non potrà sorgere un brigantaggio politico, 
ma abbiamo cominciato nuovamente a palpitare 
per le nostre vite è per le nostre sostanze. Nelle 
vicinanze di Verzino è stata assalita dai briganti 
una brigata di amici che andavano a caccia, ed 
uuo,de' cacciatori fu ucciso, un altro cadde nelle 
mani dei, malfattori, i quali lo tengono. prigioniero. 
A Jacina una compagnia di trenta individui spedì 
al signor Gaetano Morelli ed al signor Checco Ber- 
lingieri viglietti di ricatto per. mille piastre  ca- 
duno. , 

In maggio passato si cominciò a questo modo. 
Sarebbe danque necessario che si ordinasse lo 
sgombero immediato di tutti gli animali dalla Sila, 
ordinando pure che le torri ed i casini ivi e- 
sistenti rimanessero deserte e non provviste di vi- 
veri; occupare con truppa tutti î paesi che cir- 
cendano la Sila in modo di poter impedire che ai 
baganti si portino viveri e far percorrere il paese 


da una colonna mobile incaricata di vegliare alla 
' 


sretta esecuzione di queste disposizioni. Con ‘ciò, Roma nelle truppe papaline,.ma colà giunto 
a parer.mio;-si otterrebbe. .che. il nucleo di bri- |.glixingaggiatori del Borbone se ne impadro- 
ganti ora esistente nen sarebbe ingrossato dai re- | 
frattari della prossima lewa@ dai birbanti di pro- | 
fessione. | . / fi 3 


In poco tempo i briganti, privi di viveri, sareb- 
bero distrutti e i duè.bravi | enti 17 e 18 
che stanno fra noi non vedre 
loro file dalle. malattie ingenerate. 
ed inutili fatiche, come avvenne al 29 nel giugno 
passato! en 


Ci viene trasmessa una protesta coperla da nu: 


merose firme di componenti |’ Associazione giova- 
nile unitaria di Lecce contro la voce calunniosa 
sparsa in Lecce che in una delle adunanze della 
società si fosse parlato contro la leva. 

I settanta soscrittori della protesta dichiarano che 
si unirono non sole per educarsi, ma per infiam- 
marsi a dare alla patria, se n’abbia duopo, tributi 
di sangue. 


VEZIPAIZ SAETTA TN 


Dal sig. Direttore della Settimana di Napoli 
riceviano la seguente lettera : 


« Egregio signor Direttore, —— 5 

« Anco nelle piccole cose pare ché a Torino deb- 
basi ignorare il verò intorno a quel che avviene a 
Napoli e. per quanto piccolissima cosa sia quella 
che, devo notare, pure son certo che la sua lealtà 
e la sua cortesia non negheranno la pubblicità che 
chiedo per quésta mia lettera. 

« Nell’Opinione del 28 novembre lessi queste pa- 
role: « La Settimana dopo la sua ultima condanna 
annunzia di cessare le sue pubblicazioni. » 

«Invece avrebbe dovuto dirsi: « Dopo le violenze, 
rimaste impunite, dei camorristi nell'uflicio e nella 


spese le sue pubblicazioni colla seguente prote- 
sta: 

« A fronte della violenza, quando. diritti e do- 
« veri sono. disconosciuti , quando la‘ proprietà è 
« manomessa, la vita minacciata, diviene una su- 
« prema necessità il silenzio. 

« La Settimana sospende adunque per ora le 
« sue pubblicazioni, aspettando che il sole della 
« libertà sorga per tutti. » 

« Quanto alla condanna del giornale avvenuta 
posteriormente alle violenze subìte il di 11, ed 
alla pubblicazione di questa protesta, devo mani- 
festarle che la Settimana si astenne dal comparire 
innanti al giurì e quindi fu condannata in contu- 
macia. Ad astenersi dal comparire la consiglia- 
rono i suoi difensori, ch'erano l’illustre Marini- 
Serra, il. principe. del foro napolitano e l’enore- 
vole, Luigi Minervini , deputato al Parlamento. 
Quali motivi abbiano {deciso ,quei due valenti a 
dare tal consiglio, credo inutile il dirlo, ma ove 
Ella avesse vaghezza di conoscerli potrebbe inter- 
rogare l’egregio signor Minervini che trovasi in 
Torino. 

« La Séttimana ha già presentato ricorso contro 
la decisione, e. non riprenderà le sue pubblica. 
zioni, che quando il governo avrà garantito alla 
libera stampa il pieno esercizio d'un diritto vio- 
lentato ora dalla camorra assoldata. ‘ 

« Ringraziandola anticipatamente mi dico colla 
più distinta considerazione, quale mi pregio di es- 
sere 

« Suo obb.mo servo 
a Cav. Domenico, VENTIMIGLIA 
« Direttore dellaSettimana » 


“ Noì insetiamo questa lettera per ‘dimostrare al 
sig. cav. Ventimiglia, che desideriamo. Ja: libertà 
per tutti e sopratutto che la sua ‘accusa ignorarsi 
qui il vero intorno a ciò che avviene a Napoli , 
non ha fondamento. La notizia che abbiamo data 
è da lui confermata; solo non ne era. esposta la 
ragione. Ora i nostri, lettori Ja conesconò. Ci dol- 
gono sempre i fatti, che riescono a restringer la 
libertà, anche dei nostri avversari, ma questi do- 
vrebbero dal canto loro comprendere , che nelle 
condizioni presenti di Napoli non si può sfidare il 
sentimento nazionale, col sostenere principii ed'e- 
sprimere desideri contrari alle. nuove. sorti della 
patria, senza espofsi a dimostrazioni, che. non è 
in balia del governo di impedire. 

Noi bramiamo che sia lasciata libera la voce ai 
nostri avversari; ma vorremmo, bene che. questi si 
persuadessero che provocando la pubblica opinione, 
si suscitano passioni e. sì agitano i popoli per guisa 
che la discussione pacata diventa impossibile, so- 
pratutto se l'educazione liberale è appena - comin- 
ciata. Perchè nell’ Italia superiore niuno bada 
alle provocazioni dei fogli clericali? Perchè la 
educazione politica è estesa, è'compiutà nel 
popolo. Ma’ in Napoli nòn si può ancor pre- 
tendere, 6 molto meno debbono pretenderlo coloro 
che la osteggiano, facendo voto pel ritorno d’ un 
passato, che aveva le sue radici nella. camorra, 
la quale mette giusto ribrezzo al sig. Ventimiglia. 
Il quale possiamo anche assicurare che se i Bor- 
bom si appoggiavauo alla camorra, non potrebbesi 
ad essa appoggiare il governo nazionale, cosicchè 
la camorra assoldata che esso vede, non è che un 
parto della sua fantasia, od un anacronismo ‘ invò- 
Tontario, 


RED I RETTORI NINE CCIE di ATE N 
Ci serivono da Bruxelles, 3. dicembre : 


È verissimo che un marchese Alfred du 
Trazegnies è stato fucilato nelle province na- 
politane. Egli aveva lasciato il Belgio spinto 


non aveva che 29 anni aveva voluto sposare 
una vezzosa damigella; ma siccome ella non 


oppose, ed in seguito di questo rifiuto quel 
giovane partì per andar a prendere servizio a 


ro decimate le. 
le soverchie: 


tipografia della Settimana, questo giornale tia so-! 


da un dispetto amoroso. Questo giovane che | 


aveva nè nascita- nè fortuna, il padre vi si 


nirono e lo spedirono a Chiavone. Ecco la 
dolente storia. L'effetto prodofto in ‘questa, 
(capitale non fu quale: sì poteva temere. Il 
buon senso belga ha: facilmente capito. che- 
‘ognuno deve sopportaré' le ‘conseguenze d 
suo operare. Difatti avrete visto che «le in- 
terpellanze indirizzate al ministero nella Ca- 
‘mera dei deputatì su quel tragico avveni- 
mente. non ebbero alcun risultato. 

<-Jeri sera, come vedrete nell’ Indépndence, la 
legazione del Re d’ Italia fu favorita, da una 
bellissima serenata. per. parte del partito libe- 
rale di: questa, capitale. La. folla era, assai 
numerosa, e gli evviva al Re d’ Italia, a Ga- 
ribaldi ed al ministro d’ Italia fragorosissimi. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
saputa dbEL 8 DpicEMBRE 
- Presidenza Teccno. 


Continta la discussione dei giorni antecedenti. 

Solito concorso nelle gallerie. om 

La Jseduta è aperta alle ore 1 1/2 pom. colla 
lettura del verbale, che viene approvato. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni :'sî do- 
municano degli omaggi. 

Si annuncia l'ordine del giorno. hg 

SPAVENTA (per un fatto personale). Comincia 
a difendere gli atti della sua amministrazione in, 
Napoli; ma siccome pare che si allontani dall’ ar- 
gomento, per cui gli venne accordata la parola , 
così parecchi deputati della. sinistra lo intorrom- 
pono, invocando l'esatta osservanza del regola- 
mento. RE 

Taccia il signor Bertani d'aver voluto cambiare 
il sistema governativo in Napoli. 

CRISPI domanda la, parola per un richiamo al 
regolamento, (Scampanellate) L' oratore parlerà al 
suo turno: il regolamento lo vuole. (Rumori pro- 


TI 

PRES. L'oratore ba chiesto la parola per un 
fatto personale. Sinora questi fatti personali sono 
interpretati largamente; ma siccome la Camera ha 
tollerato questa larga interpretazione, così non 
credo di richiamare all'ordine l'oratore , bensì gli 
raccomando di attenervisi più strettamente. © 

SPAVENTA giustifica le misure da esso prese 
relativamente al dicastero di pubblica sicurezza, 
di cui era a capo!, e le pone a confronto con il 
sistema che voleva inaugurato il dep. Bertani. 

Per criticare quest’ ultimo sistema dice che ap- 
punto in base ad esso dall’urna elettorale uscirono 
i nomi di Saffi, Avezzana , Berlani, De Boni ed 
altri ‘di quel partito. ( A questo momiento si sùscita 
un grande rumore; il presidente scampanella, Qual- 
cuno della sinistra chiama. cALUNNIATORE l' oratore. 
Saffi domanda la parola e dice che qui non vi 
sono partiti. Il presidente colla sua voce giunge 


altrimenti sarebbe costretto di coprirsi. Dopo cinque 
minuti la calma è ristabilita ) 

SPAVENTA dopo poche altre "parole termina il 
suo discorso. i 

GALLENGA domanda la parola per una mozione 


d'ordine. ; 
PRESID, 1 fatti personali hanno ia preferenza. 


CRISPI. (con forza) Bisoghava pensarci prima. 
(Rumori) È 

GALLENGA. To credo ‘che l'on. Spaventa abbia 
avuto torto di svegliare tali questioni che non fanno 
che male al paese. L'Italia domanda leggi : scon- 
giuro. questi signori a, voler sorpassare tali cose 
per amore della concordia, ( Bene, applausi. Voci 
della sinistra: sì, sì ) 

AVEZZANA. Se si vuole accettare la proposizione 
del sig. Mariotti. ....(Gallenga. fo non mi chiamo Ma- 
riotti!) domando che il sig. Spaventa ritiri la soa 
accusa contro dî me. To ho adottato il ‘programma 
d’Italia e Vittorio Emanuele, ed ho diritto di essere 
rispettato dopo tanti anni di'sacrificii, di una ‘vita 
condotta trai selvaggi , vita che mi dà il dovere 
di sedere alia sinistra. 

Concbiude raccomandando fratellanza e con- 


cordia. 

BERTANI. lo dichiaro che potréi ad uno‘ad uno 
smentire i fatti asseriti dal signor Spaventa : ad 
ogni modo mi limiterò a dire essere falso'che sotto 
la mia amministrazione si sieno lasciati fuggire o 
per mala fede o per ‘incapacità i. prigionieri dalle 
carceri di Napoli: ì 

Ciò detto, per amore di concordia accelio la pro- 
posizione del deputato Gallenga. 

(Altri deputati rinunciano alla parola). 

CONFORTI. Durante la dittatura Napoli rimase 
tranquilla e basti la circostanza che sotto quella 
amministrazione fu compiuto l'atto solenne del 
plebiscito. (Benissimo) - 

SAFFI. Accetto ‘ Ja proposta del deputato  Gal- 
lenga ma non posso passare l’insinuazione a ca- 
rico di alcuni patrioti delle provincie meridionali. 
lo rappresento un collegio della Basilicata, infe- 
stata dal brigantaggio, Je cui popolazioni furono le 
prime ad accorrere sollo le armi per reprimerlò. 

NICOTERA. Qui siamo riuniti per dire al pae- 


minare la discordia. Se io volessi parlare dell’am- 

ministrazione del signor Spaventa, potrei dire cose 
| che lo farebbero arrossire, se ‘pur è capace di ar- 
rossire. (Rumori pralungati), Del resto dirò che i 
| galeotti volevano scappare, € che io lo ho impe- 
! dito : se fuggirono quindi, il signor Spaventa deve 
saperlo. 3 

TL'incidente non ha altro esito. 

Continua la discussione sulle interpellanze. Si 
domanda la ch'usura. i 


se: noì vogliamo salvare il paese e non per se- | lessere. «e_E, di chi è la colpa? (egli continva) De- 


a superare i rumori e scongiura alla moderazione | 


RORA' parla in favore della stessa,’ stantechè la 
discussione dura da, sette giorni e si hanno altri 
lavori. a cuì attendere, 

MELLANA. Non so comprenderercome si possa 
chiedere la chiusura, dopo gli incidenti che si 
sono sollevati. Oh! è vecchia la tradizione di que- 
sto Parlamento ele quando si traita di diseussioni 
importanti, si facciano sorgere dolorosi e scanda- 
losi accidenti. (Rumori prolungati) î 

PhES. Avverte il sig. dep. Mellana che altro è 
che nascano; altro che si facciano nascere. .., 

MELLANA. Io sono d'accordo coll’on. presi- 
dente, ma richiamo alla memoria l’ incidente av- 
venuto nella passata sessione col gen, Garibaldi. 
| Continua ad opporsi alla chiusura. 
| LANZA parla in favoré della stessa; Dice che si 
sono ormai pronunciati dodici discorsi contro il 
ministero : (no, no) [se non saranno dodici, poco 


ci manca, (Marità);.c cogpenggn ©» 

Fa vedere quante leggi aspettano ‘la discussione 
del. Parlamento. s....; tibet agis ; 

Crede che non vi sia alcun oratore che abbia » 
l’intima coscienza di ‘dir cose nuove, dopo itutto 
quello che'è stato ‘detto/UtiGi, 0 06 è ; 

« Non'‘avendo più nulla a dire sull'argomento 
principale, si cade facilmente sugli accessori che 
sono pericolosi. (Benissimo) “| © © 

« Tuttal più, egli osserva, la Camera 
udire due ‘altri discorsi. » pel î 

PLUTINO fa. appello alla concordia. e .racto- 
manda al presidente del consiglio di. allontanare 
da sè « tulti quei serpenti a ‘campanelli che lo 
circondano. » (Rumori prolungati): |» 

Totti i patrioti devonb: chinarsi riverenti ai piedi 
della Croce di Savoia, perchè.1la discordia sarà 
quella che. ci rovinerà. comanda allo stesso di 
dare la mano ‘a tutti i liberali d'Italia per fortifi- 
care il gabinetto, É ua 

RICCIARDI si oppone’alla' ‘chiusura : ‘dice che 
nella Basilicata le popolazioni fanno da sè; si.co- 
sliluiscono in governì provvisorii con sommo pe- 
ricolo del paese. Sta bene che sì sviluppi ancora 
l'argomento. È PRNTR 

Il PRES. legge un emendamento del deputato 
Lanza, col quale propone che si accordi la parola 
‘a due oratori, uno che parli in favore e l' altro 
contre. cs 

DEPRETIS parla contro la chiusura , perchè Ja 
importanza della’ discussiohe implica la felicità 
della ‘patria nostra. 

RORA'. Io domandai Ja chiusura. non come 
membro della maggioranza, ma in nome mio. 

Gli incidenti poi che avvennero , parmi la con- 
siglino maggiormente.’ l 

Del resto mi ‘unisco alla proposta dell'onorevole 
Lanza. i | 

CASTELLANO combatte tale proposta perchè non 
crede che dopo che si saranno intesi due discorsi 
sì possa stabilire esaurita la questione. 

CASTELLI dice ‘che dacchè l'onorevole Rorà ha 
Yitirato la proposta; e si unì a quella del deputato 
Lanza, si devono ascoltare i due discorsi, quindi 
si discuterà sulla chiusura. 

SUSANNI propone l' ordine del giorno puro e 
semplice. : i 

È adottato, ppib 

PRES. La parola spetta ‘al dep. Mancini. 

MANCINI dopo un. breve esordio continua : 

Credo che il voto del 27 marzo sia stato ‘accet- 


potrebbe 


| tato nella ‘sua ‘parte essenziale ‘da''tutte le parti 


della Camera, cioè che Roma ‘si deve ioltenere 
colle armi della. ragione , col sussidio della pub- 
blica opinione. 4 

Le concessioni accordate dal presidente del con- 
siglio alla santa sede sono grandi'e liberali. 

Fa detto da taluno che vennero quelle proposi- 
zioni presentate colla certezza poi di non riuscire. 
Io respingo questa ‘interpretazione e su tale argo- 
mento mi associo completamente a quanto espose 
l'onorevole presidente del consiglio. 

L'annuncio di Quelle larghe proposizioni offerte 
dal regno d’Italia al sommo pontefice esercitò una 
grande impressione sui credenti di buona fede ed 
un benefico influsso sulla pubblica opinione. 

Si meraviglia come l'ingegno del dep. Petru- 
celli rion possa comprenderò’ la; formota [della li- 
bera chiesa in libero stato, in cui sì comprende }a 
emancipazione della coscienza; dice che questa for- 
mola è di già applicata in Inghilterra ed Ame- 
rica. Ù 

Parla della necessità che cessi il dominio tem- 
porale, siccome incompatibile _ coll’ esercizio dello 
spirituale. bai ;) 

Occorre, egli dice, riuscire a ciò, che il popolo 
romano manifesti la sua volontà. Ma a ciò sì op- 
pone un ostacolo, una forzà armata. 

E qui fibatte le ragioni addotte’ dall’on.»Muso- 
Imo «che colla sua straordinaria facilità di ‘parola 
intrattenne più ore l'assemblea per dimostrare che 
la Francia è ostile all'unità italiana.» 

Crede opportuno, per sciogliere la questione ro- 
mana, il. mezzo di una guarnigione mista di ita- 
liani e francesi. È dei 

Dice che non si può credere in buona fede che 
l'opinione pubblica sia tanto rischiarata in Fran- 
cia e cita un passo del recente libro di M. Guizot. 

È d'avviso che un'agitazione rivoluzionaria nello 
stato ano sarebbe il mezzo sicuro per’ tratte: 
nere l’esercito francese in Roma. ; 

Venendo a parlare della questione interna, dice 
che nelle provincie napolitane esiste un grave ma- 


gli errori di tutti e delle condizioni speciali nelle 
quali vennero lasciate dal cessato dispotismo. » 

A coloro che asseriscono che una delle precipue 
ragioni di malcontento sia la perdita della eapitale 
risponde che, se ciò fosse, sarebbe un motivo di 
debolezza perpetuo. Ma così non è, perchè il ca- 
rattere della rivoluzione napolitana sì fu | unità 
‘italiana, sotto la monarchia di Vittorio Emanuele; 
perchè il carattere distintivo di quelle provincie 


delle discordie municipali. 

Accenna parecchi fatti di patriotismo di Napoli. 

Le cause dei mali, ‘egli dice, si possono così 
riassumere sintelitamente: nelle provincie meridio- 
nali si crede che troppo energicamente sia- stata 
intrepresa l'opera della unificazione tanto ammi 
nistrativa che legislativa, è 

Su questo argomento giustifica gli atti della sua 
amministrazione quand’ era a. capo del dicastero 
della giustizia e. dei culti. 

Raccomanda ‘al governo di averla maggior cora 
possibile degli interessi: particolari nell’ opera di 
unifieazione. ; 

Dopo una breve pausa, l'oratore! continua nello 
accennare; le cause del malcontento. i 

V' ha.l'àpinione, generalmente diffusa, che il go- 
verno italiano non accetti del pari il concorso di 
tutto le frazioni del partito liberale. 

Egli è per questo che raccomanda al governo, 
il quale per se.stesso è al dissopra di intii i par- 
titi, «di stendere la.mano a tutto il partito liberale, 
a qualunque frazione appartenga. 

Si crede inoltre in Napoli che il ,governo ita- 
liano sia ‘inflessibile. e non ritorni mai sopra i suoi 
atti. Per cui, ammettendo pur egli che degli er- 
rori sieno stati commessi, raccomanda al gabinetto 
di rivedere! tutti gli alti emanati dal 7 settembre 
1860 sino ad oggi. . 4 

Spero che. il ministero potrà convincersi che là 

mia ‘proposta è ‘ben lungi dall'essere una proposta 
:  d’inchiesta, perchè un'inchiesta può aver luogo su 
una serie di atti di una amministrazione ma non 
su tutti. i tisriici » 

To.credo:chevi consigli che ho dali al gowerno 
sieno una conferma della fiducia «che ho in esso. 

Propone il seguente: erdine del giorno in via di 

emendamento : 
« La Camera, confermando il suo voto del 27 
marzo, ed apprezzando gli sforzi del governo ae- 
ciò l'Italia abbia da sua capitale in Roma, e 
vengano migliorate le condizioni delle provin. 
ciè napoletane, confida ‘che esso proseguirà ad 
intendere a questo doppio scopo co’ più efficaci 
mezzi, compiendo operosameute l'armamento na- 
ziona'e e la restaurazione della sicurezza e del- 
l'amministrazione pubblica, conciliando l'unifi- 
cazione politica e legislativa col minor sacrifi- 
zio degl’interessi, accettando il concorso leale di 
tutte le oneste frazioni della. parte liberale, ed 
imprendendo una imparziale revisione de’ prin- 
cipali Atti governativi riguardanti le provincie 
e napoletane dal 7 settembre 1860, e passa all’or- 
« dine del giorno. » i 

Dichiarandosi pronto ad accostarsi a qualunque 
altro ordine del giorno che potesse venire propo- 
sto, qualora racchiudesse gli estremi da esso indi- 
cali, i; Y SR) 

Raecomanda di nuovo al governo di stendere la 
mano a tutte le oneste frazioni della parte libe- 
rale, poichè, bisogna esser giusti, senza Garibaldi 
ed i suoi mille non si sarebbe compiuto il gran 
fatto. 

€ dacchè ha nominato il generale Garibaldi, 
dios che esso desidera tanto la concordia che, seb- 
bene in Torino, non presentossi a questa discus- 
sione, per timore che la sua presenza, ora che 
trattasi di dare ‘un’voto di fiducia al. gabinetto, 
non potesse essere sinistramente interpretata. 

Conthitide col fare un appello alla concordia. 

PANATTONI comincia il suo discorso colla qui- 
stione di Roma. , 

Dice che il dominio temporale, quantnnque mo- 
ralmente cessato, può dirsi che. non lo.sia, se non 
lo addiviene anche di fatto. x 

Conviene: pur egli che tale questione sia pura» 
mente\politica, 

(La sala va a poco,a poco spopolandosi.) 

Crede che lo sviluppo della riforma economica, 
l'armamento dell'esercito ci faciliteranno la via per 
condurci alla meta. 

anto; alle? Detiene: napalgne sì chiama  in- 
competente a portarvi un ‘giudizio. Si conforta non 
esservi divisione fra) maggioranza e minoranza per- 
chè entrambe ambiscono che quelle provincie sieno 
organizzate e rese sicure. 
Dal fatto del brigantaggio trae un buon augurio 
' per l'Iialia, inquantochè fu cagione che venisse 
messo a prova il patriotismo delle popolazioni che 
ne erano flagellate. % 
La seduta è levata alle 5 12. 
Domani ‘al tocco seguito della discussione. 


AR Ra da 2 225% 


Dall’ onorevole signor deputato marchese 

Pepoli riceviamo ar seguente 3 
i Pre prio signor Direttore 

Nel suo foglio ‘del 6.corrente trovo inserita una 
corrispondenza di Bologna relativamente al dolo- 
roso fatto di cui fa, vittima, mio zio, or sono poche 
sere. IR IRTSRt ira d 

Confesso il vero che fai meravigliato di vedermi 
accusato assieme a mio zio di non ‘avere avvertito 
la autorità come il mio cocchiere avesse quindici 
giorni fa vedulo aggirarsi intorno al mio palazzo 
faccie, sospette. 0. a 

Se anche questa accusa fosse fondata, non sce- 
merebbo 1° enormità del fatto e la colpa della que- 
stura, ne legittimerebbe il biasiuio che si vuole 
lanciare sulla popolazione, ma posso assicararla al- 
tresì: che la medesima sera. inviai il mio agente 
alla, prefettura dove egli fasciò l'ambasciata a per- 
sona d’ ullizio. ‘ 

Io confido che Etta vorrà pubblicare ‘nel. suo 
giornale questa lettera; lasciando a qualunque uomo 


imparziale il giudicare. dell’ opportunità della ac- 


cusa. 
Li 7 dicembre 1861, r : 
Obb. Servitore 
G. N. Peroti. 
Il Sir. marchese Pepoli ha interpretato la 
asserzione del nostro corrispondente come una 


i 
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accusa contro di lui, mentre essa: non affer- 
ma che un fatto. È vero 0 no che la que: 
stura di Bologna non è stata informata che 
intorno al palazzo Pepoli s’ aggiravano per- 
sone sospette ? Il marchese Pepoli dice di a- 
vere incaricato um suo agente a darne con- 
tezza. A chi:il suo agente ha riferita la cosa? 
Che poi questi casi. deplorabili ficciano 
torto agli impiegati di pubblica sicurezza non 
fa d'uopo di ripeterlo, nè noi abbiamo vo- 
luto attenuarlo. | 


Torino, li 7 dicembre 1861. 
Sig. Direttore del Giornale ]’ Opinione, 

La prego ad inserire in un prossimo numero 
del suo riputato giornale la. seguente dichiara- 
zione. 

I Ringraziavdola anticipatamente me le dico 
Dev.mo Servo 

G. Panzini. 


S'insinua da alcuni che io possa essere l'autore 
delle corrispondenze torinesi del giornale, Il Regno 
d'Italia firmato C. P. Dichiaro che è assolutamente 
falso. 

Cssane Pannini. 
TTT A EAT RD RI I 


Dal sig. sacerdote F. Dini; riceviamo la se- 
guente : 9 


Sig. Direttore del (Giornale l'Opinione, Torino. 
‘ L'Armonia nel suo N° 281 ha preteso di smen- 
tire ciò che l'Opinione nel N° 322 pubblicò relati- 
vamente al rifiuto di questo sig. arciprete di iscri- 
vermi come padrino d'un mio nipote sai registri 
battesimali. 
Il corrispondente Colligiano che ha fornito il ser- 
mone all’Armonia non ha negato però il falto, e 
così non ha nulla smentito, e si è limitato unica- 
mente a sentenziare ch'io non conosco il prescritto 
del sinodo diocesano. 
Assicuro il sig. corrispondente che lo conosco 
benissimo, ma che conosco altresì che, dato nel 
1668 e annullato dalle patrie leggi, e dalle tem- 
peste di questa diocesi naufragata nel giansenismo, 
nè dall’attnal monsignor vescovo richiamato in vi- 
gore od approvato con ispeciale decreto, non ha 
più valore di dirilte, mentre poi in fatto non è in 
nessuna parle osservato o fatto osservare. 
Anzi posso aggiungere che quando ebbi ricorso 
alla curia mi furono allegate tutt'altre autorità che 
quelle del sinodo, del quale non mi accennarono 
nemmeno per ombra, indizio certo che*quei signori 
non vi anvettono più forza di legge, quando non 
voglia riputarsi, impossibil cosa, che ne ignorino il 
contenuto. 
È mestieri poi avvertire , ciò che il corrispon- 
dente ha taciuto ovgon' arte nascosto, che il rifiuto 
del sig. arciprete non vertì sull'’ammettermi o non 
a funger le parti di padrino, ma sul registrarmi 
per tale suì libri battesimali dopochè l’ebbi adem- 
piuto. Si trattò di sostituire al mio nome quello di 
un altro, o di non iscriverne alcuno, di negare un 
fatto come fatto, arbitrio insieme e sconcezza, che 
non' dubito anche l’ Armonia vorrà qualificare per 
un vero pasticcio. 
La verità è questa, come è verissimo che il ri- 
fiuto mosse da. sfondata cupidità di recarmi una 
dello spessissime ingiurie sebbene riuscisse .come 
sempre a farmi smascellar dàlle risa, 
E il corrispondente che dee sapere tutte queste 
cose per filo.e per segno; avrebbe adoperato meglio 
tenendosi contento dell'avvenuto, senza costringermi 
a scendere in pantani, nei quali noi preti inzac- 
cheriamo facilmente la zimarra, e ci rendiamo spet 
tacolo al mondo insegnandogli sempre meglio, che 
roba siamo. 
Del resto io mi propongo di guardare un reciso 
silenzio in proposito, anche ad onta d'ulteriori pro- 
vocazioni, tranne il caso che fossero tali da risol- 
vermi una volta a dar delle lezioni a chi le merita 
e da un pezzo le cerca. 
Piacc'ale, egregio signore, per la parzialità che 
mi usa, far luogo nelle sue nobili colonne a questo 
richiamo,..che mi è sembrato necessario .di, pub- 
blicare. | 
Mi abbia sempre 

Colle, ,2 dicembre 1861. 

Osseg.mo suo 
F. Dist. 
REST A SIEANI AI RR 

Da Bologna riceviamo Ja,seguente risposta 
ad un articolo della Gazzetta dell'Umbria, che 
di "buon grado pubblichiamo, conoscendo da 
un pezzo l'ingegnere Monti : 


Sig. Direttore 


giornale, spero che non sarà per negare la pub- 
blicazione della seguente dichiarazione: 

Ti numero 279 della Gazzetta dell'Umbria, del 
80 novembre, sotto la rubrica — Interno — edin 
testa ad una notificazione del municipio, di, Peru- 
già, in materia di sirado ferrate, ha un brove ar- 
ficolo .in forma quasi di equivoco comunicato (che 
il contesto eseltie essere della prefettura, e.che 
non può essere suo, conoscendomi a fondo quell'e- 
gregio prefelto, anzi pregiandomi io della partico. 
lare amicizia e confidenza di lui), articolo. che, 
alludendo ad un mio recente scritto intorno la ma- 
teria suddetta, prorompe recisamente în queste in- 
consulte parole.;.... a ha credato di getlare la dif- 
e fidenza sulla lealtà delle promesse del governo. » 
Niente essendo tanto opposto al (atto, alle miecon- 
vinzioni.ed a' miei sentimenti. politici, mi allretto 
a protestare altamente contro, quella. maliziosa e 
subdola insinuazione ; dacchè i miei intimi sanno 
non essere io sirettamente legato da ieri al felice 
regime che ne regola, votato, qual fai, sino dal IS5I, 
anima e corpo, alla politica già chiamata pismon- 


t 


Ad un antico corrispondente dell'autorevole suo. 


tese, partigiano di Cavour, come oggi del suo con- 
tinuatore, per modo che in momenti difficili ed in 
questioni dubbie, sia teoriche, sia pratiche, era 
quasi mia formola paradossastica, ma non forse in- 
significante, quest’essa : « Italia e Piemonte, Vit- 
« torio Emanuele e Cavour essere sinonimi. » Io 
sono affatto indipendente, forse all'estremo, se non 
fossero la disciplina ‘ed il criterio; non ambisco 
onori e distinzioni+ ma sono geloso della riputa- 
zione politica quanto la integrità e la schiettezza 
che formano mia divisa; nò posso permettere che 
sorgendo per avventura tempi grossi, in cui faccia 
d'uopo di uomini di. esperienza.e fede provata, i 
miei cpneittadinì (da cui seguito a vivere lontano) 
non abbiano da essere sicuri di trovarmisempre 
degno della primitiva loro fidacia. 
Bologna, 6 dicembre 1861. 
Ingeg. Conrorane- Moxti 
già rappresentante di Perugia 
all'Assemblea Romana del: 1849. 


NOTIZIE VARIE 


Generosità patriotiea. — Cì scrivono 
da Molare, circondario d’Acqui, 4 dicembre: 

« A rimuovere il grave ostacelo all’ organizza- 
zione della guardia nazionale , quello dell’ unifor- 
forme, l’esimio sindaco di questo comune, signor 
conte Giuseppe Gaioli-Boidi, guidato da quel buon 
cuore chè ognuno già conosce, volle antecipare. del 
proprio l'intera somma necessaria a coprire la 
spesa: e non contento di questo, all’ avvicivarsi 
dell’epoca in cuì scadevano i pagamenti delle ri- 
speltive quote dei beneficiati; il sig. sindaco uni- 
tosi al filantropico intento coll’ egregio’ cittadino 
signor Bartolomeo Moscheni, volle addossarsi l’in- 
tero pagamento di quella ion piccola spesa, 

«] Molaresi grati pubblicano i nomi ‘di questi 
loro benemeriti concittadini, poichè si sentono in 
obbligo di far palesi tratti così nobili di vero a- 
more cittadino. » » 

Istruzione pubblica. — Ci scrivono da 
Bobbio, 6 dicembre: 

« li giorno 3 dischiudevansi a cura dgl muni- 
cipio le porte del: tempio di S. Colombano per la 
distribuzione dei premi agli alunni anto - delle 
scuole ginnasiali che delle elementari. Alla sco- 
laslica festa convenivano le primarie autorità del 
territorio, tutti i professori e maestri, e buon nu- 
mero di cittadini, tra cui splendeva un” eletta co- 
rona di gentili signore. 

« Inaugurava la solennità il prof. &. B. Focacci 
con una bella orazione, in cui si fece a discorrere 
delle relazioni del diritto e del dovere colla civiltà. 

è Distribuiti ppi i premi agli allievi il direttore 
degli studi, cav. avv. Castelli don Carlo, già co- 
tanto benemérito della istruzione di questo circon- 
dario, recitava una ben appropriata relazione , in 
cui, dopo aver reso conto dell’andamentò dell’isti. 
tuto durante il passato anno scolastico, ® savia- 
mente invitati i genitori ad assocjare l’opera loro 
a quella degli insegnanti, volgeva agli scolari te- 
nere parole d’incoraggiamento a continuar nella 
via della virtù e dello studio, che sola può dare 
alla patria onesti ed utili cittadini. 

«E qui dal profondo dell'animo (ributiamo lodi 
all’egregio municipio bobbiese , che bene pene- 
trando i bisogni dei nuovi tempi, non conosce sa- 
crifizio, perchè la gioventù sorga degna di questa 
nostra amala Italia.» 


"Pym r6m@a 


NOTIZIE POLITICHE 
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CHIUSURA 
DELLA 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE 
Dispaccio privato 
Firenzo 8 dicembre. 
L'Esposizione nazionale è stata. chiusa 
oggi alle: una e mezzo pomeridiane, dopo 
la cerimonia solenne presieduta da S-A. 
R. il Principe Eugenio, nella quale fu letta 
la nota dei premiati. Il Principe è stato 
clamorosamente applaudito al suo arrivo 
ed al suo partire. 
il marchese Ridolfi ha lelto un discorso 
relativo a questa solennità. 
© — STEBEL Lar EVENT La 


— Una circolare del cancelliere aulico. unghe- 
rese, alle. autorità. superiori. dei comitati. porla, a 
cognizione dei conti supremi, dei. loro sostituiti, 
degli amministratori e dei regi commissari che S. 
M. l’imperatore ha disposto che quelli tra essi i 
quali.in segnito a mutamenti nella forma del go- 
verno.0 delia amministrazione avessero a rimanere 
privi d' impiego e non polessero essere riammessi 
in un impiego corrispondente sia per il rango, sia 
per lo stipendio a quello che hanno in questo mo- 
mesto, saranno posti in disponibilità conservando 
l’intero stipendio e, giunto il momento in cuì do- 
vessero esser collocati a riposo, si disporrà di taso 
in caso a secorida dei Toro meriti verso il governo 
senza. badare alla legge sulle pensioni. 

La necessità di fare una tale promessa dimostra 
quanto sia difficile al governo austriaco il trovare 
impiegati che vogliano servirlo in Ungheria, 

Si legge nelle ultime notizie della Patrie 

»del 7: , } 

Si assicura che al riconoscimento degli stati del 
Sud per parte del gabinetto di Londra terrà dietro 
l'invio di un ministro inglese presso il presidente 
Jefferson Davis. i 

Questo minisiro, dicesi, prenderà passaggio sulla 


squadra che si allestisce, in questo momento, a 
Portsmouth e che partirà verso il 5 gennaio pros- 
simo, se non sopraggiunge alcun incidente. 


RENI ATE II MAL 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 30 novembre al 7 dicembre. 


Tutte le Borse d'Europa si seno risentite 
della nuova complicazione insorta e che mi- 
naccia un conflitto tra 1’ Inghilterra e gli 
Stati Uniti. Benchè si creda. che tanto il 
governo britannico quanto quello «di Washin- 
gton debbano nutrire desìderio e speranza di 
un pacifico componimento, tuttavia le ultime 
notizie di Nuova York sono poco ‘rassicuranti 
ed i consolidati, che erano, dopo il primo 
ribasso, meglio sostenuti, discsero di nuovo. 

La situazione è quindi tesa e gli affari 
molto ristretti, I fondi italiani se ne risenti- 


| rono ancora di più per esservene quantità di 


titoli offerte sui principali mercati. 

La rendita italiana da 68 50 è discesa a 
68 40, 68 30, 68 25, risalì a 68 35, 68 40 
per ribassire a 68 20, 68 10 a contanti e 
68 20 e 68 25 per fine corrente. 

Il 5 0j0 1849 cadde pure agli stessi prezzi, 
stante il ribasso della Borsa di Parigi. 

Le azioni della Banca che erano risalite a 
1252, 1254, sono rieadute a 4249, 1247. 

Gli affari pressochè nulli. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 8 dicembre. 

Sì è manifestata | in Irlanda, una. grande 
agitazione in favoré dell’ America. 

Pesth, 7 dicembre. 

Ciaschedun funzionario che rifiuterà ) o- 
pera propria, dovrà alloggiare in sua casa 
dicciotto soldati finchè riprenda le sue fun- , 
zioni. ‘ 

Dalle frontiere della Polonia, 8 dicembre. 

L’ amministrazione della diocesi di Varsa- 
vio fu condannata a dieci annî di deporta- 
zione in Siberia. Grande costernazione. 

Roma, 5 dicembre. 

Il papa ha ricevuto Lavalette in udienza 
particolare. 

" Firenze, 8 dicembre, 

Seduta solenne per la distribuzione delle 
medaglie. Ridolfi nel suo discorso rese ‘conto _ 
deî risultati dell'esposizione ; enumerò le classi 
più distinte, accennò alle industrie più biso- 
gnose di svolgimento; disse sperare che col 
principio di libertà si vivificheranno; l’espo» 
sizione aver fatte chiare le nostre forze nelle 
arti e nelle industrie manifatturiere. Il principe 
Eugenio distribuì le medaglie. Ridolfi di- 
chiarò chiusa in nome di' Sua Altezza Reale 
l'esposizione. Grandissimi applansi all’arrivo, 
e alla partenza del Principe. 

Napoli, 8 dicembre. 

Fu arrestato Ricciardi conte di Camaldoli 
fratello del deputato, sotto imputazione di co- 
spirazione borbonica. 

Dùl Giornale Ufficiale: 1 briganti rientrati in 
Civita tommisero èccessi. Ebbe luogo un com- 
battimento colla truppa, nel quale. rimasero 
morti. circa 40. briganti. 

Una piccola banda apparsa nel circondario 
di Aquila fu dispersa dalla truppa. 

Notizie dalle provincie recano. che la leva 
procede regolarmente. 


’ 


Nendita napolitana 72 78 x 
» siciliana — 71 112° 
». piemontese, 69 20 


NT O INR ZII ONT TENETE ER AD TATTO 
G. RUMBALDO, Gerente, 


APRSTETO OI LATI GS IZ 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


AI cambio di piazza S. Carlo e a quello in via 
Porta Nuova s? consegnano le obbligazioni e se ne 
contigua la vendita. Giniupo Giuseppe. - 


pone — ce ittici 


I} sottoscritto, già da undici anni si doleva di 
un peso alla vescica: le orine uscivano con sentito” 
dolore stentate e sedimentose ; i reni per naturale 
aderenza’ provarano gli effetti del progresso della 
infiammazione, per cui gli riesciva doloroso il cam- 
minare. 

Non lasciò tultavia intentato ogni inezzo per li- 
berarsene, ma sempre inutilmefite. 

Infine ricorse al signor Medici , allievo. della 
scuola di medicina in Algeri, il quale nel preve 
giro di 28 giorai col suo prodigioso Specifico 
giunse a fargli consumare il calcolo (pietra) del 
peso di 20 grammi , che lo molestara, e che con- 
serva per renderlo ostensivo a chiunque desidera 
accerlarsens. bi 

Egli è quindi suo dovere di rendere tal fatto di 
pubblica ragione per la riconosteriza che professa 
al detto signor Medici davero ‘ridonato al suv 
normale stato di Salute. Top 

Poîsa questa sua dichiarazione valere di fiducia 
presso-coloro che si \rovano affetti da sì dolorosa 
malattia ! 


Torino, 2£ novembre 1861. 
MR G. P. 
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"—  DIPRIDAMENTO” 


l:signori che soitoscrissero obbligazioni del t*restito delia Uittà 
di Milano presso i Fratelli DLESOGLIO) sco invitati a ritirarie 
al più tardi al 14 corr, mediante l'ultimo. vetsatmento altrimenti” ver-' 
cranno Je. medesime vendute alla Porsa la maltina del'46 eorr.; colors} 
che ne desidevasssro la spedizione per via postale, mediante assicurazione, 
faranno tenere cent. 80 per obbligazione. 9 
— nei, 


«ECOLE DE COMMERCE: 


#ibes cours de Langue Francaise, d’Arithmétigney de Comptubilité, ete, 
dimabtiicole ‘pratique, de, commerce de. M.r. GARNIER, ex-prof. è l'Éeole 
supérieure de commerce de.Paris et prof. aux'Écoles techniques Monviso 
et.Po, recommencerogten décembre (rue Neuve, n, 20, à Turin). 
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per ì corpi più strematimediante la*deliziona farina di'ssitito; Chiamato, 
(154 

prezzo, vale per le-caitive \digesifàni ‘dispaisit), gasftiti) rasttalgie, dmlerite, cesilpasbori 25! 

palpitazioni, emioftaRit, le ‘alfezioni“biliose e! pervasa, quell des polmoni, delle renî, 


A REVALENTA ARABICA 
I 5 : egg ino: "rt: Pe; - | 
i DU: BARRY Di solfora, > + ! 
tuali, emorroidi, giandole, venti. gonfiamenti a fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
della vescicà, l'isterismo,, e nerzalgie, le infiammazioni fl rofole, le ertizioni cu 


4 u a È ù 
Balnte porfeita senza mi dicina, ne perastione, nè spess 
Queîto delizioso alimento riparatore fa ‘Bcona roth rimedi eiagnaiiia volte cit suc 
i catari, gii asmi, le tisi..te acteltà ed i dotori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
la gratidanza edopo.i 


ristabilisce In-porò teni 
agli.stomachi anco i pi 
a bambini lattans è 


amrevolili. Dossi è mirabilmente opportuna qua) nutrizione. unica 
Preferibile 21 latte ed al sfstera < nutrfei, ] 
Ecco uni breve estratto di 55,000 guarigioni perfette. 

N, 52,084, il duen di Plnskow, nare o di corte di Sassonia, d'una gastrite, Ni 56,446; i}; ( 
sorte Stuart .di Ieries, ‘pari ‘d'Inghilterra dina dispepsia gasira!gia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori tto tra le spalle. N. [G,U74, il celebre professore dotter 
modico Ure, ili costipazioni e nervosità, — N.42,614, it dottor medico Harvey, di diarrea e nervo. 
sità. — N, 43,816; il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione(tisii, loss, asma. N, $7,124,.) 
Madamigella E, Jacobs, d'anni (5, di dolori orribiti-di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma 
lincopia..— N, 48,514, lfadamigolla E. Yeoman, d'anni 10, dì gastrite e di tutli gli ortoti 
irritabitita nervosa. — N. 49;842, signora Marla Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione; 
di mal di nervi, asmà, tosse; Mari, spasimi e nausee, — N, 36,212, la figlia del capitano Hallan,, — 
della marina: reale, d'epilessia. —N,536,4!8, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mata dige' 
stione e vomili giornalieri. — N.b4;614, Îl'barone di Polentz, prefetto di Langenau, di cositpazione * 
ostinatà e dolori ai nervi. — N. 48,721,.i) barone Zalnkowski, generale di divisione, di palimenti 
terribili di più anni ‘nelle ore digestive. — N, 36,270, signor James Roberts, negoziante, di .. 
Runa consuuzione polmònare,; con dosse,, omita,, cosi pazioni: è sordità di, 25, anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C.. 77, Regentetrect a Londra.; 32, rue @MNu:l' 
teville, a Parigi; presso il sir. GIUSEPPE FEURERO, via Provvideriza, iti. «df; 
a Terino; presso il sig CESARE BONAGINA, contrada Senta Margherita, dd25, 
a Milano; presso il sig. LUIGI.GAGGIO, phimico-farmacisia,va Brescia, (e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergoma, 

Prezz: DELLA Hovalento Arabica IN ITALIA. uu. | 0 

in scatole di signo stampate col sigillo di Rearay Ma Pawry e C., 

senza di che non possono essere gonume. “sil 


PI 


PER L'ESECUZIONE 
DEL 


CENSIMENTO GENERALE m REGNO 


NELL'ANNO 1861 


| (Estr. dalla COLLEZIONE CELENIFERA. dellè Leggi, Decreti, eer.;i 
pubblieata im Torino dall’Editore Enrico Dalmazzo) ; 


PREZZO : GENT. 60; 
‘arme 4 


( Si accerti ni Ticansstro del peso di lib, 412 brutta fr. 2-50 Qualità sopraffina : 

\ banié i rag ) Il 4 G . Le liste delle estrazioni | » di lib) -1 0 ‘#50 1 Iisanestro del peso ditib. 4‘. (i 4056 

i gens COLO 7 ,. si. dondo:prerieziifiposo ig ii RUI PS SY PIO RIO | Fan 
agamento \ { dopo caduna estrazione È è dilibi 43 SRO LI | » Ritid. l0 0 


avrà luogo Ja prima estrazione trimestrale dei lotti di 45 fi 
7 1a estrazio) rimestrale ranehi 
del Prestito garantito dalla Gittà di Milano, e ratificato dal-Governo Italiano. 
i ezio di questi loiti ‘guadagna indubitatamente nel corso delle estra- 
zioni uno dei premi menzionati nei programma, ili lire 100,000, 8 
al “premi I L 0,000, 
10,000, 60.008, 50,00%, 45,000, 40,000, oec., e al dissottò Cino a 45 lire 
Juesti: premi sono pagabili a Milano, a Parigi favettes Frane 
Qoesti pat pag i gi, a Braxelles “eda Fran-| 


I negozianti all'ingrosso si compiacerinno di scrivere alla Casa, di Londra) 
franco; ‘per. avere quest’ importante articolo, il consumo det quale ii Tralia è di 
? milioni all'anno; e di Unna fertifra ai” inpariztoni ' 


LIQUORE. EMOSTATICO: DEL DOTT, ‘PRAVAZ 
GA , EL 
al Percloruro di ferro puro, neutroeanalterabile 

preparato da AFaesirà Was FPtass#oa fitta di le'classo a Lione, 

Jatifogto) dall'Accaduinli dmiperiale di anedisina di Lapizi 
per il premio sull'azione torapeptica del. Pereloruro di. ferro. 

Questa preziosa preparazione, del doitore -Pravazgha ricevuto. ;in iquesti ultimi 
| fjanni, durante le guerre d'Oriente e d'Italia, la p.ù alla sanzione dell’ esperi- 
mento; e questo eccellente medice.merto è in oggi riconosciato da tto. il corpo 
medico enroptò come il più potente mez:o pererrestare islanlancamente le per- 
dite di sangue.in..tutte ‘le emorragie si esterne che interne, in seguito a /erite; 
punture, .tagli, morsicature, flusso di sangue dal naso, vomili-di sang ‘e, emor- 
ragie utrrine, rotture di varici, ect), orer / , : 
(Questo rimedio sor rano, iche si va indelinitimer to; è indispensabile ai 
{nite lo persine che «lita co la-can e sone lontane dal soccorso immediato 


L'acquisto di questi lotti è dunque non solo ‘un impiego ‘del capitale > 
solido +d avantaggioso, ma offre pure al pubblico Ja, probabilità d’aumene 
tare il suo capitale mediante ama ‘vincita considerevole. 
T lotti di questo prestito vengono rilasciati contro pagamento 

di 45 fr. per 1 lotto 

» 500» 212» 
n! Banco di eompfa e vendita d’effetti pubblici costituito con ‘antorizza. 
zone dello Stato da GIACOBBE STRAUSS & Erailcoforie S. M. 
*. Contro una rimessa di 8 franchi per 4.lotto e di 12 fr per 10 lotti 


I suddetto si obbliga a riprendere i lotti acquistati da lui. nel corrente dei 
tte mesì prossimi, i 


pagi 


Basta dunque indirizzare a) Banco precitato 3 fr..per. 1 Jotto 6.25 per 40 della medicina, Esso deve, essere 1) .vade,mectan inseparabile;del medico dejle 
ber partecipare all'estrazione în discorso. . | {(campagne. 


li Liquore emostatico- Pravaz si yende in boccefte col'ocate in un astuccio idilf, 

legno e.accompagnate da ui''istruzione indicanità' il modo di adoperario, 
Prezzo della boccetta, @' {ranchi. ' 

Agsute commissionariò in, Italia, D. MONDO, Torino, via, dell' Ospedale, ni di 
L—Vemlesi: Torino, Depanis, Bonzani; Mifano Bivag Ravizza, Riya-Palaxzi, 
Zanetti ; brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza , Varesi 
Zancani; Bologna, Veratti, e in tutte te principali farmacie del regno. 


ì via 

în via $. Tommaso ‘n. 414, accanto alle Tre Corone, e Via Nuova, n. 27 
casi Musy. Servizio a domicilio e Prezzi diseretiznimi 
-———@@@@M: III iii suini St 


PATE À GEORGÉ Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confettò pettorale 
SAR RATD Udi di regolizia e gomma, riconosciuto eflicacissim conto 
PA reazioni ed inritazioni dellu gola ‘e del'petto, conosciute sotto il nome di 
vfredduture, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto ni jna 

4 ‘ o cronico. as ima 
c CO MAI , asma, tosse canina 


Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse. e facilita l'es 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE I 


Olio di fegato | 
di Merluzzo,, 


HUILE DE. FOIE: DE*MORUE 


NATURELLE:SET PURE: 


DE BERTHE» 


‘to, dî EenTmuk, 
ppprovato dall! Ac- 
È cademia imperiale di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 488, 
L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite. 
1° Dall’opinione di un gran numero di celebrità mediche, e segnatamente da Ì 
quella del professore Trousseam che ha constatato, che .coll'Olio brano! 
di fegato di Merluzzo si ottengona gli effetti terapeutici più pronti e più } 
certi nelle nùmetose affezioni, sia tubercolose, racliitiche, scrofolose ed. altre) per 
i le'quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi 


pettorazione. 
Fabbrica a Parigi, rue Taitbout 28... 
rd i Questo siroppo d' un sapore piace- 
Ny'issilio © eminentemente vtile in tuite le indisposizioni della gola, he FA n I 
dello stamaco, Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, rancédihi cal 
Varri, tossi nervose, asma, tossi canine. e contro il grippe. i 
Il Siroppo, lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcifie 
che convengono per guarire Jo indisposizioni recenti 
per le quali i soccorsi dell'arte sono impotenti. — | 
Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale Su si: | doux, tom, 4, page 2%). : 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Mig Mivacta Ù da ESRI pr ao rist 23 i 1 È in di ici i isi i 
Wredeia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelle Principaii farmacie d'Italia. 3, osti Ì 2° Da due relazioni Spprorato fall'Agotdeniaii meaicioa, Nera gna Boeky 
| commissari @rissole, Guibourt, Soubeîran. Bouchardat, Bussy 
| a Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Ber4hé ; 
PILLOLE nre. INT) fabbrica il suo Oho, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
È vegetabili di (RW razioni e fe mescolanze che fanno subire all’Olio' di fegato di Merluzzb che tro- 
Le Pura Cavvis, per l'efficacia Îoro e pel facile “loro hits vasi nel commercio, (Bulletin de l’Académie, tome 418 .et 49): 
piego, sono il miglior purgante ondè combattere ‘la stitichezza 
il pualîsmo, la bile, correggere gli umori ‘e Vagrezza del'sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 


L'etichetta porta sempre la firma di Rerthé..— Deposito generale a Parigi, 

via Saint-Honoré, 155. — Deposito centrale in Torinò presso l'Agenzia D. MONDO, 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno *la proprietà di 
tini j di senza glisturbar lo stomaco o'sériza indebolire 


via dell'Ospedale, n.5. 
Prezzo: 3 50 la Boccetta, ’ 
È é I ( ' Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Bat. 
alcun organo. Le Piuore Cavvin nqn richieggono nè regime, nè bevande speciali; silio; Vercelli, Berlelettiy Milano, Zanetti; Genova, Ler'orà, Bruzza, s' selle principal! 
sello questo rapporto queste pillole costituisconò il più facile e più eflicace dei pur-  larmacie d'Ifalià. È 
ganli finora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malattie ‘acute — e : 
Se Î) e magcanmenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc ar nn 4 
merito delle PitoLe Cavvin si riassume in queste parole : ristabilire e conser ACQUA DELLA FLORIDA il i 
3 4 A + 1I$s ser- colore maturate della + 
varela salute. vr gg di Ab: e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- i ‘ 1° pigliatura. Quisr'acgui now Dis; 
a she pnt Perno tt egg REN Ravina Zanetti ; Genova Bruzza;  fristonà, fatto ‘molto essenziale a coristatare. Composta del sugo.di piajbiancentlie 
AMAIROTO, Peron: Li 90; SO. ercesli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze fe benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di rayvivare i capell ie eshic_e 
Pieri; Pisa, l’eroux; Livorno, Boirivani, e nelle dre farmacie dello Stato, © fidi restituire-il principio naturale che loro manca. —. Prezzo della boecettà' #2 
In Parigi. nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. fr., presso A. L. GUISLAIN: e C., Parigi, via Richelieu, 112. 
«presso A. L. LAIÒ P È eu, 


SPETACCHIERA IGIENICA Deposito in Torino, presso l'Agenzia D. Moxno, viadell'Ospedale, n, 5. 
\ i n 1 


anti e toniche, le sole 
del petto è per e Imare quelle 
rezzo L. 4 al flaconi; 


per ristabilire ec conservare! 


cino 


TOELETTA pere SIGNORE PASTIGLAE AVTI-CATARRALI 
P Peet boo afalentene, fe da del Taro; FONZANI 
biancare è abbellire la carnagione. ‘Sca Lamp dl) Parali Se PATO 


tofe L. 1 30, con piumino; 2. 50, — Pao: DIOR noe " ! 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, 24;.Zione,,, !® allezioni del petto per facilitare 1 a 
Sollier, rue St.-Pominique, 10. — Depo-- torazione e guarire in breve tempo t Ue 
sitò presso l'Agenzia D. Mondo. Torino, ic tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 

. | maliche “le più ostinate. — Si vendono 


via doll Oeparlala 5 di, sd fiza À 
b.1 50 ta scatola. ‘In Torino esclusiva- 
menterdal farm. Bonzami, Dèragrossa, 19, 


Prezzi da 1.750 Vuva a L: 36/04 oltre: — Deposito generi 


etti 


in Torino presso 


l'Agenzia D.-MONDO, via dell'Ospedale, n.5. (Spedizione in srovineja) IL MIGLIO pdepurativo "" Genova, Bruzza — Alessendria, Ba- 
È - ce è il Siroppo silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 
$ È 14) p P L8) f i Y ; 14 del Bar. Bawrey. senza mercurio, | a if SN + 
y o f È ds Bab vegetale;di un'azione Tidicala | stem. 
reslo nelle. malattie Ule (più invero. pi fpauirosa calciuati inglese, genuina 
Rircedio infattibila contro Je ini zione di pelli FRE MIR I BRIT RIO er pai “ll, wa SHESIA SORU RE RAREIO 
Calafti, Grippe e tosse canina. — i’ dei Rapnob. 4 50 — De;os:twa Prrigt ca cartellini: ‘afalolo V do igzonat da riti 


rue Lamartitie, 35. — Vendesi nelle , 


rue FohdMericourt 3, — Vendes : Torino, bBoxzaxi, Defaxis: Geguds Do : dk Ò x 
Ì iPANis, Geauvs. Bavzza *'arincipali farmacie d'Italià, 


d, n pid toai da teca 
; è via Doragrossa, 19) Torino. 
Lentona; Milano, ZAxtrim Biracur-RaAvizza, e nelle principali farmacie d’Italia, TRE DOTE aa 


VI 


RT — tesr-@ 


2a mi E — TC Ln ù 


II QRestò li 
d'una GO mart Cobattigapoi 


- CAPSUIE 


«ostosa;«nè producono alcuni 


vipvinglese; ledesca, 


naturale.e pu Spin 


"ie add 


| ROTELL, 


endesi in fMcons suggellati da Bonzahi 
; 


iciati alla go- 
cube 
riccio a 
cova tei 
metri 0,90 di Targhezza 812 di'Itmghezza, 
ratti 1.60 ei aprondicontanti; dal 
fubbr. Festa Taobaldocwià Lagrange, 2; 
piarza: Bonelli: sasa Colosso, 


BOULANGERIE: FRANGANE 
‘Lrile St Dominique) BE 
Pain dé premitse qualité, hon- 
langé ‘parvune nouvelle méthode, 


È 40 CENT LE RILO, 


reni 


Afltancare,. 


IX 


la Fontaîne "Molière, 39 bis. 
ole ‘da tivola: ped? una 
de-delle 
proprietà difondibitiodellasoorzi d'a- 

iincio amaro, di “emiccorisarvarla: fre», 
schezza l'è la''sotltità al'ivedivifo pro: 
scrivono come |° agerite hevpiù si 
attico pet dire'apipetito fortificare lo 
‘stonato, rialzare te costituzioni affie» 


‘volite; a nni item» 


peramenti linfatiet. Essoproviene ogni 
sconcerto d’intestini durante i .culori, 
la stagioné lei'ftattive derantesi temipi 
ràinidi. R'ldibiglidreseonviusione d'ua 
buon iguize Paro 9:r + «Deposito 
centrale in Torino presso Agenzia: Do 
MONDO, via dell? Ospedate; mob 


Nilinoy:corsbiViftorio Emariuele; n<48 
(Speilizione cin provinieia)s: ab. 


RAQUIN 


Estratto: dalla Relazione: appro- 


“valrico dell'Accademia imperiale di 


‘medicina Wi» Prancimanrer te 
«OFSO dontengbndi Fortb'afipivoota vo- 
lume, più divvopeise! che ‘tufo le altro ca- 
psulet'sbno inghiottito ‘cons facilità: dalle 
gole lè più suscettibili ;. hon;cagionano 
néllo stomaco alcuna, sensazione, diagu- 
c \ip,, Ammi- 
pistrate a più di cento aminalati all'ospe- 
dale do) sfiliticà di i'arigi; l'eMedela loro 
non ha presentato ‘vermiia éctezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
Imetà 12 mattinb' a digiuno) emetà.un' òra 
dopo it pruzzo:(due hoccette hanno bastato 
nola maggior parle dei casi. Tisignor Ra- 
quin; chesnen può adoprare: che: dé) ca- 
nive molto puro, iuedianle manipolazioni 
unghe, delicato, c che esigono molta cura 
cd abitidine, lie ua [I serilzio 
importauto all'arte di''gun- 
irîre, e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvatò alt'unani- 


imita 46 Vedore Jarrelazione intiera che 
stecontornanogni; boccetta > colle  iraduzioni 


nuoJo, e italiano. 
{farmacia .d'Albes- 


anbourg:St-Denis, 8 Mai pes- 
è di tutti 


pevres), sat prAc;ARI di H 
L.pacsi., Badare, alle. co orti. — 
Delo Eri Agbre eorimiisbonirio in 
0, a. Miondbjvia vell'Ospedale, 
n. 5. — Yendonsi! 7òrino. Bonzani; Depa- 
nie; Milano, Zumetti, BiraghisMawszza; Lie- 
nova, Lertora; Novara, Uaccia; Alessan- 
dria, Basiliarifiacenzaz Varesi; Holegna. 
Vevatti, e nelle priacip i farmacie. (2) 


III: 


| TAFFETÀ: VULMERARIO 


i MARIMER . 
al Balsamo di COMMANDRUR evall’Arnicn 
Vera Epidermidé fittizia sticcedanca del Tafe 
perfido grati pit dp RT 
e, hi LI 
e) privo ‘hi nd 
‘geloni ed ogni:sorla di.piaghe. 03. #4 


l VEGETO: 
ario aci MARINIBR 
r i ittaro.1uapianee,, guarigione, coll'impe- 


confricazione è la pressione della cal- 
ratura)tici) ini do vssona "ia 


DEI .;; 
CALLI . 


OGNI SORT: 


giatori 
Militari,” 
{lacciatori, 
30 € i 
\ vano portar seto 
“LÈ PRIME © 
{ Y * cure 
Di {ja darsi; ampet- 
U rando l'arrivo di 
- un medico. 


FARMACIE DA TASCA MARINIER 
semplici l'è comphttimetti mobili (Bb. #. gid.igi) 


Gonteenti gli biramènti dle sòtarize di prima 
necessità nelle, affezioni le più comuni. 
7 NON PIU’ TOSSE 

} RINIE \Pettorale,raccoman 
succo IRA dato dai medici con- 
tra i raffreddori i più ostinati, asmi, catàrri, 
irritazione «lella gola, ect. Scatole fr. 250 0 
4 20. — Agente rommissionario per l'Italia, D. 


Monna. Porinn, vie dell'Ospedale, D. dd 
Vintfita:""uvino, Bonzuni, \uiepanis. 


In dEspce 3FR - ri 


Tipo del Gpidione dirle G. CAMERNE: 


CURACAO FRANCESE IGIENICO. 


della Casa Latono, sl'arigi, rue idol 


